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Introduzione e riferimenti normativi 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento 
alla UNI 7867, 9910, 10147, 10604 e 10874, nonché alla legge 11 febbraio 1994 
n°109 ed il relativo regolamento di attuazione (D.P.R. n°554 del 21/12/1999 - 
art.40). 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed 
amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare 
un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare 
e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di 
sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 
Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 
presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel 
medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 
raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 
l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 

Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di 
più elementi facenti parte di un sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 
sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 
individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della 
manutenzione di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, 
mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili 
per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali 
o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 40 del succitato D.P.R. 554/99 prevede che sia redatto, da parte dei 
professionisti incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e 
delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto 
indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione 
all’importanza e alla specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti 
documenti operativi: 

� il programma di manutenzione 

� il manuale di manutenzione 

� il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 

 

Programma di manutenzione  

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

• sottoprogramma degli Interventi 

• sottoprogramma dei Controlli 

• sottoprogramma delle Prestazioni 
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Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di 
verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi 
momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della caduta di 
prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe 
di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 
vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più 
importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve 
fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche 
dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una 
corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una 
corretta manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

• le anomalie riscontrabili; 

• le manutenzioni eseguibili dall’utente; 

• le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del 
bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere 
l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 
fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i 
danni derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni 
necessarie alla sua conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e 
per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 
sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del 
manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• la descrizione; 

• le modalità d’uso corretto. 
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"Messa in sicurezza di emergenza della ex discarica (R.S.U.) comunale, sita in 
contrada S. Giovanni - Scannaso del Comune di Leonforte (EN)"  

 

 
 
Soggetti che intervengono nel piano 
 
 

 

Committente: 
COMUNE DI LEONFORTE , Corso Umberto 231 - 94013 Leonforte (En) 
 
Coordinatore Sicurezza nella Progettazione: 
Geom. Giunta Giuseppe, Pirandello 5 - 94013 Leonforte (EN) 
 
Coordinatore Sicurezza in Esecuzione: 
Geom. Giunta Giuseppe, Pirandello 5 - 94013 Leonforte (EN) 
 
Progettista: 
Ing. Lociuro Calogero, Via Nazionale 138 - 94014 Nicosia (EN) 
 
Direttore dei Lavori : 
Ing. Lociuro Calogero, Via Nazionale 138 - 94014 Nicosia (EN) 
 
Redattore Piano di Manutenzione: 
Ing. Lociuro Calogero, Via Nazionale 138 - 94014 Nicosia (EN) 
 
Stazione Appaltante: 
 - COMUNE DI LEONFORTE , Corso Umberto 231 - 94013 Leonforte (En) 
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Anagrafe dell’Opera 
 
 

 

Dati Generali: 
 
Descrizione opera: 
L'intervento di messa in sicurezza di emergenza interessa l'area dell'ex discarica situata in contrada S. Giovanni - 
Scannaso del Comune di Leonforte (EN). L'area è ubicata a Nord dell'abitato ad una distanza di circa 3 km in linea 
d'aria. L'accesso all'area della discarica avviene percorrendo inizialmente la S.S. 121 fino al chilometro 84, per poi 
proseguire all'incrocio con la S.S. 117 verso Nicosia.  
Quest'ultima statale si percorre per un paio di km per poi proseguire lungo una stradella comunale, che segue il 
percorso dell'ex ferrovia, asfaltata nel primo tratto ed in terra battuta in quello finale.  
L'area interessata dallo studio in questione ricade nella porzione settentrionale della tavoletta "Leonforte" (F. 268, I 
NE) della Carta d'Italia edita dall'I.G.M. in scala 1:25000.  
 
 
Ubicazione: Contrada  “S. Giovanni – Scannaso”  94013 Leonforte - Enna 
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Le Opere 
 
Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in maniera longitudinale che 
trasversale. 
 
Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 
 
 

 

CORPI D’OPERA: 

I corpi d’opera considerati sono: 

- CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 

- PROTEZIONE  AREA DISCARICA 

- SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO 

- VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA 

 
UNITA’ TECNOLOGICHE: 

�  CONTENIMENTO DEI RIFIUTI  

 �  Copertura in argilla dei rifiuti 

 �  Opere di ingegneria geotecnica 

�  PROTEZIONE  AREA DISCARICA  

 �  Protezione dall'esterno 

�  SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO  

 �  Sistema di raccolta percolato 

�  VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA  

 �  Piazzale, cunette e canali. 

 
COMPONENTI: 

�  CONTENIMENTO DEI RIFIUTI  

 �  Copertura in argilla dei rifiuti 

  �  Strato di argilla 

 �  Opere di ingegneria geotecnica 

  �  Opere di ingegneria naturalistica 

�  PROTEZIONE  AREA DISCARICA  

 �  Protezione dall'esterno 

  �  Elementi di chiusura 

�  SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO  

 �  Sistema di raccolta percolato 
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  �  Pozzetti, tubazioni e vasche. 

�  VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA  

 �  Piazzale, cunette e canali. 

  �  Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche 

 
ELEMENTI MANUTENTIBILI: 

�  CONTENIMENTO DEI RIFIUTI  

 �  Copertura in argilla dei rifiuti 

  �  Strato di argilla 

   -  Sistemazione copertura in argilla 

 �  Opere di ingegneria geotecnica 

  �  Opere di ingegneria naturalistica 

   -  Terre rinforzate  

�  PROTEZIONE  AREA DISCARICA  

 �  Protezione dall'esterno 

  �  Elementi di chiusura 

   -  Recinzioni 

�  SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO  

 �  Sistema di raccolta percolato 

  �  Pozzetti, tubazioni e vasche. 

   -  Pozzetti 

   -  Tubazioni in PET 

   -  Vasche di raccolta e prelievo percolato 

�  VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA  

 �  Piazzale, cunette e canali. 

  �  Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche 

   -  Cunetta 

   -  Stradella e piazzale di sosta e manovra 

   -  Canali 
 

 

 



COMUNE DI LEONFORTE 

PROVINCIA DI ENNA 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 
DESCRIZIONE : 
 
"MESSA IN SICUREZZA DI EMERGENZA DELLA EX DISCARICA  (R.S.U.) COMUNALE, SITA IN 
CONTRADA S. GIOVANNI - SCANNASO DEL COMUNE DI LEONF ORTE (EN)"  

 
COMMITTENTE : 
 
COMUNE DI LEONFORTE  

 
IL TECNICO : 
 
Ing. Lociuro Calogero 
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Corpo d’Opera – N°1 – CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 

Copertura in argilla dei rifiuti   – Su_001 

Strato di argilla – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Sistemazione copertura in argilla  

   
Sc-001/In-001 Intervento: Mantenimento della configurazione geometrica e dello spesore Quando occorre 

 
In caso di cedimenti, dilavamento ed ogni altra anomalia che possa  compromettere la funzionalita dello 
strato, bisogna ripristinare sia lo spessore che la configurazione geometrica di progetto utilizzandi argilla 
avente le stesse caratteristiche e procedere alla compattazione della parte aggiunta. 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-001/In-002 Intervento: Pulizia delle canalette metalliche  120 giorni 

 
Rimozione dell'eventuale intasamento dovuto al terreno, alle erbacce o altre cause che possano 
compromettere la normale funzione di raccolta delle acque meteoriche. Pulire i punti di scarico e/o di 
raccolta.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-001/In-003 Intervento: Taglio erbacce 120 giorni 
 Taglio superfiale delle erbe e delle piante spontane, lasciando il loro apparato radicale  
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Opere di ingegneria geotecnica   – Su_002 

Opere di ingegneria naturalistica – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-002 Terre rinforzate   

   
Sc-002/In-001 Intervento: Risarcimento   Quando occorre 

 Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-002/In-002 Intervento: Sfalcio   Quando occorre 

 Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-002/In-003 Intervento: Sistemazione delle terre   360 giorni 

 Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

 

Corpo d’Opera – N°2 – PROTEZIONE  AREA DISCARICA 

Protezione dall'esterno   – Su_003 

Elementi di chiusura – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Recinzioni  

   
Sc-003/In-001 Intervento: Cancello d'ingresso 120 giorni 

 Controllo delle cerniere del cancello ad ante, pulizia ed ingrassatura degli stessi elementi.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-003/In-002 Intervento: Rifacimento protezione Quando occorre 

 
Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 
delle superfici ed applicazioni di prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali.  

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
   

Sc-003/In-003 Intervento: Ripristino o sostituzione Quando occorre 

 
Ripristino dei tratti della recinzione a seguito di cedimenti del terreno previa sistemazione di quest'ultimo. 
Sostituzione delle parti in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
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Corpo d’Opera – N°3 – SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO  

Sistema di raccolta percolato   – Su_004 

Pozzetti, tubazioni e vasche. – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-004 Pozzetti  

   
Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-005 Tubazioni in PET  

   
Sc-005/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulizia o eventuale sostituzione delle parti danneggiate.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-006 Vasche di raccolta e prelievo percolato  

   
Sc-006/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 
In occasione del prelievo del percolato verificare la presenza di sedimenti all'interno delle vasche e 
eventualmente procedere alla sua  pulizia mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

 

Corpo d’Opera – N°4 – VIABILITA' INTERNA E OPERE DI  RACCOLTA ACQUA 

Piazzale, cunette e canali.   – Su_005 

Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-007 Cunetta  

   
Sc-007/In-001 Intervento: Rifacimento Quando occorre 

 

Ripristino della cunetta mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 
degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-008 Stradella e piazzale di sosta e manovra  

   
Sc-008/In-001 Intervento: Ripristino Quando occorre 

 
Ripristino della stradella e dell'area di manovra con integrazione del materiale usurato o mancanta. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-009 Canali  

   
Sc-009/In-001 Intervento: Pulizia periodica e manutenzione 120 giorni 

 
Pulizia dei canali per l'esportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Verifica e serraggio dei collegamenti tra gli elementi 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) 

 

 Ditte Specializzate: Generico  
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Corpo d’Opera – N°1 – CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 

Copertura in argilla dei rifiuti   – Su_001 

Strato di argilla – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Sistemazione copertura in argilla   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
- dilavamento e smottamenti dovuti all'acqua meteorica; 
- avallamenti e sprofondamenti dovuti sia agli agenti atmosferici sia alla 
degradazione dello strato di rifiuti sottostante. 
 
 
 Origine dei difetti dei canali di raccolta delle acque superficiali: 
- distacco delle giunzioni degli elementi metallici delle canalette di scolo; 
- interremanto dei canali di raccolta acque piovane. 

 

 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo : Controllo condizione dello stato di argilla Controllo a vista Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche dello strato e studio della natura delle cause per 
scegliere l'idoneo intervento da operare. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica   
 Anomalie: -Cedimenti , -Crescita di vegetazione e piante infestanti, -Terreno arido   
 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-001/Cn-002 Controllo : Controllo della vegetazione spontanea Controllo 30 giorni 

 
Controllo della crescita piante e delle essenze per rilevare quelle che potrebbero 
danneggiare lo strato protettivo di argilla 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti atmosferici   
 Anomalie: -Cedimenti , -Crescita di vegetazione e piante infestanti, -Terreno arido   
 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Opere di ingegneria geotecnica   – Su_002 

Opere di ingegneria naturalistica – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-002 Terre rinforzate    

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in 
prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. 
Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che le piante seminate 
abbiano attecchito.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla trazione   
 Anomalie: -Anomalie reti  , -Corrosione  , -Mancanza di terreno     
 Ditte Specializzate: Giardiniere   
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Corpo d’Opera – N°2 – PROTEZIONE  AREA DISCARICA 

Protezione dall'esterno   – Su_003 

Elementi di chiusura – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Recinzioni   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
Cedimenti, frane e smottamenti del terreno. 

 

 

    

Sc-003/Cn-001 Controllo : Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica   

 
Anomalie: -Cedimenti differenziati cancelli, -Corrosione, -Deposito, -Fratturazione, 
-Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-003/Cn-002 Controllo : Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -
Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni 

 
 

 
Anomalie: -Cedimenti differenziati cancelli, -Corrosione, -Deposito, -Fratturazione, 
-Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

 
 

Corpo d’Opera – N°3 – SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO  

Sistema di raccolta percolato   – Su_004 

Pozzetti, tubazioni e vasche. – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Pozzetti   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Controllare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.  

 
 

 Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-005 Tubazioni in PET   

 
Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie dovute a variazione di 
portata: 
-tubazioni incrostate. 
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 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo : Controllo tenuta giunti   Registrazione 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 
organi di tenuta.  

 
 

 Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido   
 Ditte Specializzate: Idraulico   
Sc-005/Cn-002 Controllo : Verifica tubazioni Controllo a vista 180 giorni 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi e pozzetto a monte e serbatoio a valle. 

 
 

 Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido   
 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-006 Vasche di raccolta e prelievo percolato   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle corrosioni esterne: 
-azione degli agenti atmosfericie 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-difetti nelle flangie di adduzione e di prelievo. 

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo : Verifica dello stato Ispezione 180 giorni 

 
Controllare che non vi siano ostruzione nei dispositivi di adduzione e prelievo del 
percolato ed eventuali sedimentazioni. Controllare inoltre l'integrità delle pareti e 
l'assenza di lesioni, corrosione e degrado.  

 
 

 Anomalie: -Incrostazioni, -Sedimentazione   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

 
 

Corpo d’Opera – N°4 – VIABILITA' INTERNA E OPERE DI  RACCOLTA ACQUA 

Piazzale, cunette e canali.   – Su_005 

Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-007 Cunetta   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-007/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Controllo 120 giorni 

 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad 
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.  

 
 

 
Anomalie: -Assenza deflusso acque meteoriche  , -Formazione di vegetazione, -
Pendenza errata, -Rottura 

 
 

 Ditte Specializzate: Generico   
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Sc-008 Stradella e piazzale di sosta e manovra   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-substrato non sufficiente per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
 

 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Controllo generale della stradella e dell'area adibita a piazzale.Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione.  Controllare l'assenza di crescita di 
vegetazione spontanea o di depositi lungo l'area.  

 
 

 
Anomalie: -Buche, -Deposito, -Formazione di vegetazione, -Presenza ostacoli, -
Usura strato di misto granulometrico 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-009 Canali   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
- incrostazioni delle parti metalliche; 
- allentamento dei bulloni di giuntura; 
- cedimenti del terreno; 
- precipirtazioni straordinarie provocanti erosioni; 
- stagnazione di acqua piovana; 
  

 

 

    

Sc-009/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Controllo 0 giorni 

 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame, terrra o 
detritti atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. Controllo visivo 
dello stato di assembraggio e/o tenuta delle giunture tra gli elementi metallici. 
Controllo visivo per verificare l'assenza di cedimenti localizzati del terreno di 
appogio dei canali. 

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
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"Messa in sicurezza di emergenza della ex discarica (R.S.U.) comunale, sita in 
contrada S. Giovanni - Scannaso del Comune di Leonforte (EN)"   
 

 

Classe Requisito 

Adattabilità delle finiture   
 

Copertura in argilla dei rifiuti - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Strato di argilla   
 

Co-001/Re-001 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 
Lo strato di argilla, per svolgere al meglio la funzione di copertura dei rifiuti, dovrà 
assicurare gli aspetti della regolarità geometrica di progetto. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle 
pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro lo 0,2 % di 
scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale 
lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un 
regolo di 2 m i 4 mm. 

 

 

 

Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; 
-UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7823; -UNI 7998; 
-UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; 
-UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -
UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-001/Cn-001 Controllo : Controllo condizione dello stato di argilla Controllo a vista Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche dello strato e studio della natura delle cause per 
scegliere l'idoneo intervento da operare. 

 
 

 

Classe Requisito 

Di funzionamento   
 

Protezione dall'esterno - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-006 Requisito: Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni   

 
Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a 
prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel 
rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da ritenersi indicative ed 
esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed 
al Nuovo Codice della Strada: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza 
>= 2,00 m; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente 
intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per la base in muratura e m 2,50 
per il complesso della recinzione; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a 
cm 50 e altezza totale 2,50; 
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di 
fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali traversi inclinati o a croce 
all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00; 
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 

 

 

 

Normativa: -D. Lgs. 30.4.1992 n.285; -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -D. Lgs. 19.9.1994 
n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -D.M. 
16.1.1996; -UNI 8290-2; -UNI EN 10223-1-2-4-5-6. 

 

 

Sc-003/Cn-002 Controllo : Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

 

Classe Requisito 
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Di manutenibilità   
 

Sistema di raccolta percolato - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Pozzetti, tubazioni e vasche.  
 

Co-004/Re-007 Requisito: Pulibilità pozzetti   

 
Il pozzetto deve essere ispezionabile  per assicurare la funzionalità e la pulizia dello 
stesso. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua 
una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C 
alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle 
portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del 
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità 
costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. 
Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la 
prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei 
tre risultati. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 1253.   
 

Classe Requisito 

Di stabilità   
 

Opere di ingegneria geotecnica - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Opere di ingegneria naturalistica  
 

Co-002/Re-002 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono 
garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.  

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.   
Sc-002/Cn-001 Controllo : Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. 
Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che le piante seminate 
abbiano attecchito.  

 
 

Protezione dall'esterno - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-004 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi strutturali del cancello d'ingresso devono contrastare in modo efficace 
le manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  
possibili sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni 
esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla funzione strutturale, le 
caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti 
e, in modo particolare per gli elementi di separazione e protezione esterna devono 
resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di 
edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 

 

 

 Normativa: D.M.14/01/2008 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   
Sc-003/Cn-001 Controllo : Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Piazzale, cunette e canali. - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta 
acque meteoriche 

 
 

Co-005/Re-003 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 
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sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

 
Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): "Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a 
struttura metallica"; 
- Legge 2.21974 n.64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 
per le zone sismiche"; 
- D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): "Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"; 
- Circolare 31.7.1979 n.19581: "Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, Collaudo 
statico"; 
- Circolare 23.10.1979 n.19777: "Competenza amministrativa per la Legge 5 
novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64"; - Circolare 4.7.1996 
n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): "Istruzioni per 
l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16 gennaio 
1996"; 
- Circolare 14.12.1999, n.346/STC: "Concessione ai laboratori per prove sui materiali 
da costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20"; 
- UNI 6130/1; - UNI 6130/2; - UNI 8290-2; - UNI EN 384; - UNI EN 1356; - UNI 
ENV 1992 Eurocodice 2; - UNI ENV 1995/1/1. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: 
- D.M.LL.PP. 3.12.1987 (G.U. 7.5.1988): "Norme tecniche per la progettazione 
esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; - D.M. 9.1.1996 (G.U. 
5.1.1996 n.29): "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”; 
- Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: "Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato"; 
- Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "Istruzioni per l'applicazione delle 
"Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 
1996". 
STRUTTURE IN ACCIAIO: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "istruzioni per l'applicazione delle 
"norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 
1996"; 
- UNI 8634; - UNI 9503; - UNI ENV 1993 Eurocodice 3; - UNI ENV 1999 
Eurocodice 9; - SS UNI U50.00.299.0. 
STRUTTURE MISTE: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche";  
- UNI ENV 1994 Eurocodice 4. 
STRUTTURE IN LEGNO: 
- UNI ENV 1995 Eurocodice 5: "Progettazione delle strutture di legno". 
STRUTTURE IN MURATURA: 
- D.M.LL.PP. 20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): "Norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento"; 
- Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento"; 
- UNI ENV 1996 Eurocodice 6: "Progettazione delle strutture di muratura". 

 

 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   
 

Opere di ingegneria geotecnica - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Opere di ingegneria naturalistica  
 

Co-002/Re-001 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire 
la funzionalità del sistema. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I materiali utilizzati per la formazione delle reti 
devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 10223. 

 
 

 Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.   
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Protezione dall'esterno - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-003 Requisito: Resistenza all'usura   

 
I materiali costituenti la recinzione ed il cancello d'ingresso dovranno presentare 
caratteristiche di resistenza all'usura.  

 

 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere 
corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve 
corrispondere alla classe U3. 

 

 

 

Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 
101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément 
tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 

 

Sc-003/Cn-002 Controllo : Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Sc-003/Cn-001 Controllo : Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità d'uso   
 

Sistema di raccolta percolato - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Pozzetti, tubazioni e vasche.  
 

Co-004/Re-002 Requisito: Controllo della portata tubazioni   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata 
richiesta dall'impianto. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: La valutazione della portata di punta delle acque 
di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia 
fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y · i · A 
dove: 
Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo ettaro; 
A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in 
ettari. 
I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della norma UNI EN 752. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 
1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI EN 752-4; -UNI 9183; -UNI 
6363 (per tubi in acciaio zincato); -UNI ISO 6594 (per tubi in ghisa); -UNI 7527 (per 
tubi in piombo); -UNI EN 1329 (per tubi in PVC); -UNI EN 1401 (per tubi in PVC); 
-UNI EN 1519 (per tubi in PE); -UNI 7613 (per tubi in PE); -UNI EN 1451 (per tubi 
in PP). 

 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   
 

Sistema di raccolta percolato - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Pozzetti, tubazioni e vasche.  
 

Co-004/Re-001 Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi   
 Le tubazioni di adduzione alle vasche di accumulo e prelievo non devono dar luogo a   
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fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento dell' impianto stesso. 

 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve 
essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in 
modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, 
durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In 
particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un 
trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti 
concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

 

 

 
Normativa: -UNI 564; -UNI 3918; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; -UNI 5745; -
UNI 5746; -UNI 6363; -UNI 6784; -UNI 9182. 

 
 

Co-004/Re-003 Requisito: Controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta dei fluidi.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti 
dalla vigente normativa.   

 

 Normativa: -UNI 8981; -UNI 9156; -UNI 9534.    
Co-004/Re-004 Requisito: Controllo della tenuta delle vasche di accumulo e prelievo   

 
Le vasche devono garantire una tenuta stagna e nonpermettere la dispersione del 
percolato nel terreno. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: La fossa settica deve essere riempita fino alla 
sua sommità dopo che sono state sigillate le connessioni. Deve trascorrere un 
intervallo di mezz'ora. Per fosse a comportamento rigido deve quindi essere misurato 
il volume di acqua richiesto per riempire nuovamente la fossa settica. Per fosse 
settiche con comportamento flessibile devono essere ispezionate per individuare 
eventuali perdite e deve essere registrata l'osservazione. 
Per fosse settiche con comportamento rigido, al termine del periodo di prova, deve 
essere misurata la quantità supplementare di acqua pulita richiesta per regolare il 
livello di acqua fino al livello della sommità. Questa quantità supplementare deve 
essere espressa in litri per m^2 della superficie interna bagnata delle pareti esterne. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 12566.   
Co-004/Re-005 Requisito: Controllo della tenuta giunzioni   

 
Le giunzioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei 
liquidi.  

 

 

Livello minimo per la prestazione: La tenuta di un giunto assemblato contenente 
aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del 
pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio 
con acqua alla temperatura specificata, +/-2°C. Aspettare 20 min per il 
raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla 
superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie 
interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e 
registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, 
mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima 
pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, 
senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un 
ulteriore periodo di almeno 1 h. 

 

 

 
Normativa: -UNI EN 681; -UNI EN 714; -UNI EN 803; -UNI EN 911; -UNI EN 
1054; -UNI EN 1115; -UNI EN 1119; -UNI EN 1277; -UNI EN 1989. 

 
 

Co-004/Re-006 Requisito: Controllo della tenuta pozzetti    

 
Il pozzetti di raccolta e convogliamento deve essere idoneo ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 
0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, 
nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 476; -UNI EN 1253.   
 

Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   
 

Protezione dall'esterno - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-002 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali degli elementi costituenti la recinzione come paletti, rete, cancello e 
cordoli in c.a. non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto 
a causa dell'azione di agenti atmosferici 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
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quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-003/Cn-002 Controllo : Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Copertura in argilla dei rifiuti - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Strato di argilla   
 

Co-001/Re-002 Requisito: Resistenza agli agenti atmosferici   

 
L'argilla non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti a causa 
dell'azione di agenti atmosferici, principalmente pioggia, neve, vento e aridità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-001/Cn-002 Controllo : Controllo della vegetazione spontanea Controllo 30 giorni 

 
Controllo della crescita piante e delle essenze per rilevare quelle che potrebbero 
danneggiare lo strato protettivo di argilla 

 
 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   
 

Protezione dall'esterno - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-001 Requisito: Resistenza ad atti vandalici e urti    

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 
l'azione di sollecitazioni derivanti da atti vandalici e urti con mezzi di trasporto 
lungo il tratto adiacente la strada ppubblica. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove 
effettuate secondo la norma UNI 8612. 

 
 

 

Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 
10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 
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Elenco Corpi d’Opera 
 
 
    

N° 1 CONTENIMENTO 
DEI RIFIUTI 

Su_001 Copertura in argilla dei rifiuti 

N° 1 CONTENIMENTO 
DEI RIFIUTI 

Su_002 Opere di ingegneria geotecnica 

N° 2 PROTEZIONE  
AREA 
DISCARICA 

Su_003 Protezione dall'esterno 

N° 3 SISTEMA DI 
RACCOLTA 
PERCOLATO 

Su_004 Sistema di raccolta percolato 

N° 4 VIABILITA' 
INTERNA E 
OPERE DI 
RACCOLTA 
ACQUA 

Su_005 Piazzale, cunette e canali. 

    

 
 
 
 

Corpo d’Opera N° 1 - CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 
 
 

Copertura in argilla dei rifiuti   - Su_001 
Il sistema di copertura dei rifiuti verrà realizzato con  uno strato di argilla compattata avente permeabilità non superiore a 10-7 cm/s e spessore di 
almeno 50 cm. Tale copertura, che coprirà una superficie pari a circa 8350 mq, sarà posizionata a strati, compattati con mezzi meccanici fino a 
raggiungere lo spessore minimo indicato. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-001  - Requisito: Contenimento della regolarità geometrica Classe Requisito: Adattabilità delle finiture 
Lo strato di argilla, per svolgere al meglio la funzione di copertura dei rifiuti, dovrà assicurare gli aspetti della regolarità geometrica di progetto. 
Prestazioni: I rivestimenti delle attrezzature esterne (come balconi, logge e rampe) devono assicurare i valori minimi di planarità locale e 
generale. 
Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro 
lo 0,2 % di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non 
deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 
Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; -UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -
UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 
8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; -UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; 
-UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

 
Su_001/Re-002  - Requisito: Resistenza agli agenti atmosferici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
L'argilla non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti a causa dell'azione di agenti atmosferici, principalmente pioggia, neve, vento e 
aridità. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione 
degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, 
nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 
Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 
177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ 
Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili.  
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Copertura in argilla dei rifiuti   - Su_001  -  Elenco Componenti  - 

Su_001/Co-001 Strato di argilla 
 
 

Strato di argilla - Su_001/Co-001 

Il sistema di copertura dei rifiuti verrà realizzato con  uno strato di argilla compattata avente permeabilità non superiore a 10-7 cm/s e spessore di 
almeno 50 cm. Tale copertura, che coprirà una superficie pari a circa 8350 mq, sarà posizionata a strati, compattati con mezzi meccanici fino a 
raggiungere lo spessore minimo indicato. 

 
Ubicazione: 
Indicazioni sul posizionamento locale del componente: La posizione dello strato di argilla si trova a copertura del cumulo dei rifiuti rimodulati.  

 
 

Indicazioni sulla dislocazione generale del componente: Il cumulo dei rifiuti si tova all'interno dell'ex discarica RSU comunale del Comune di 
Leonforte, L'ex discarica è ubicata a Nord dell'abitato ad una distanza di circa 3 km in linea d'aria. L'accesso all'area della discarica avviene 
percorrendo inizialmente la S.S. 121 fino al chilometro 84, per poi proseguire all'incrocio con la S.S. 117 verso Nicosia.  
Quest'ultima statale si percorre per un paio di km per poi proseguire lungo una stradella comunale, che segue il percorso dell'ex ferrovia, asfaltata 
nel primo tratto ed in terra battuta in quello finale.  
L'area interessata dallo studio in questione ricade nella porzione settentrionale della tavoletta "Leonforte" (F. 268, I NE) della Carta d'Italia edita 
dall'I.G.M. in scala 1:25000.  
 

 
 

 
 

Strato di argilla - Su_001/Co-001  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Sistemazione copertura in argilla 
 
 

Sistemazione copertura in argilla - Su_001/Co-001/Sc-001 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
- dilavamento e smottamenti dovuti all'acqua meteorica; 
- avallamenti e sprofondamenti dovuti sia agli agenti atmosferici sia alla degradazione dello strato di rifiuti sottostante. 
 
 
 Origine dei difetti dei canali di raccolta delle acque superficiali: 
- distacco delle giunzioni degli elementi metallici delle canalette di scolo; 
- interremanto dei canali di raccolta acque piovane. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Cedimenti  
Cedimenti localizzati od estesi dello strato. 
 
Sc-001/An-002 - Crescita di vegetazione e piante infestanti 
Presenza di vegetazione e piante infestanti che possano provocare danni al sottile strato con il loro apparato radicale 
 
Sc-001/An-003 - Terreno arido 
L'aridità nel periodo estivo, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-001/Cn-001 - Controllo condizione dello stato di argilla  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche dello strato e studio della natura delle cause per scegliere l'idoneo intervento da operare. 
Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica 
Anomalie: -Cedimenti , -Crescita di vegetazione e piante infestanti, -Terreno arido 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-001/Cn-002 - Controllo della vegetazione spontanea  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 30 giorni 
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Controllo della crescita piante e delle essenze per rilevare quelle che potrebbero danneggiare lo strato protettivo di argilla 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti atmosferici 
Anomalie: -Cedimenti , -Crescita di vegetazione e piante infestanti, -Terreno arido 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-001/In-001 - Mantenimento della configurazione geometrica e dello spesore 

Frequenza: Quando occorre 
 
In caso di cedimenti, dilavamento ed ogni altra anomalia che possa  compromettere la funzionalita dello strato, bisogna ripristinare sia lo spessore 
che la configurazione geometrica di progetto utilizzandi argilla avente le stesse caratteristiche e procedere alla compattazione della parte aggiunta. 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-001/In-002 - Pulizia delle canalette metalliche  

Frequenza: 120 giorni 
 
Rimozione dell'eventuale intasamento dovuto al terreno, alle erbacce o altre cause che possano compromettere la normale funzione di raccolta delle 
acque meteoriche. Pulire i punti di scarico e/o di raccolta.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-001/In-003 - Taglio erbacce 

Frequenza: 120 giorni 
 
Taglio superfiale delle erbe e delle piante spontane, lasciando il loro apparato radicale 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 
 
 

Opere di ingegneria geotecnica   - Su_002 
L' Ingegneria Geotecnica, nella concezione, progettazione e realizzazione delle opere, si confronta con numerosi e svariati problemi connessi 
all'interazione con i terreni e con le rocce, nella loro sede naturale o usati come materiali da costruzione. Le fondazioni, le opere di sostegno, le 
opere in sotterraneo, le grandi infrastrutture stradali ed idrauliche, le opere costiere ed in mare aperto sono alcuni esempi di problemi del primo tipo; 
le dighe e gli argini di materiali sciolti, i rilevati stradali, le colmate sono esempi del secondo tipo.  
In un campo più ampio di quello del manufatto, problemi di interazione con il sottosuolo a scala territoriale, sono quelli, ad esempio, relativi alle 
frane ed alla loro stabilizzazione, alla subsidenza, all'amplificazione locale delle azioni sismiche, alla pianificazione geotecnica del territorio.  
Infine, i problemi geotecnici posti dalle discariche di rifiuti inquinanti e dal loro isolamento, dalla protezione delle falde, dall'individuazione e 
bonifica di sottosuoli inquinati sono oggi sotto gli occhi di tutti e vanno assumendo peso sempre maggiore.  
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_002/Re-001  - Requisito: Resistenza alla corrosione Classe Requisito: Durabilità tecnologica 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 
Prestazioni: Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco che devono essere sottoposti a prova in conformità alle norme UNI EN 10244-1 
e UNI EN 10244-2. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 
10223. 
Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2. 

 
Su_002/Re-002  - Requisito: Resistenza alla trazione Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 
Prestazioni: Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di 
vita. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2. 

 
 

Opere di ingegneria geotecnica   - Su_002  -  Elenco Componenti  - 

Su_002/Co-002 Opere di ingegneria naturalistica 
 
 

Opere di ingegneria naturalistica - Su_002/Co-002 

L'ingegneria naturalistica utilizza, come materiali da costruzione, piante viventi a volte in unione con materiali come pietrame, terra, legno, acciaio 
per la sistemazione o la messa in sicurezza di diversi ambiti quali: 
-cave;  
-corsi d'acqua; 
-coste marine; 
-discariche; 
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-infrastrutture viarie e ferroviarie;  
-versanti. 
Le tecniche di ingegneria naturalistica possono essere: 
-la semina;  
-la messa a dimora di talee quali ramaglie, viminate, fascinate, palificate, astoni;  
-l'utilizzo di pietrame, legname, reti metalliche, griglie o reti in materiale sintetico o in fibra naturale;  
-le terre rinforzate;  
-le gabbionate;  
-le briglie.  
 

 
Ubicazione: 
Indicazioni sul posizionamento locale del componente: A valle del corpo rifiuti 

 
 

 
 

Opere di ingegneria naturalistica - Su_002/Co-002  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-002/Sc-002 Terre rinforzate  
 
 

Terre rinforzate  - Su_002/Co-002/Sc-002 
 
Le terre rinforzate dette anche "muri verdi" o "terre armate" sono strutture per il contenimento e/o la stabilizzazione di scarpate e rilevati. Le terre 
rinforzate possono essere utilizzate anche su terreni a debole portanza e in grado di adattarsi agli assestamenti di base con deformazioni modeste in 
quanto agiscono mediante la presenza di elementi di rinforzo resistenti a trazione e quindi sono soluzioni ottimali per: 
-opere di sostegno stradali;  
-rilevati per discariche;  
-argini fluviali;  
-rilevati paramassi;  
-opere fonoassorbenti.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Anomalie reti   
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale.  
 
Sc-002/An-002 - Corrosione   
Fenomeni di corrosione delle strutture portanti delle terre.  
 
Sc-002/An-003 - Difetti di attecchimento   
Difetti di attecchimento delle piante erbacee.  
 
Sc-002/An-004 - Mancanza di terreno   
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle terre rinforzate.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 360 giorni 
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Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e 
che le piante seminate abbiano attecchito.  
Requisiti da verificare: -Resistenza alla trazione 
Anomalie: -Anomalie reti  , -Corrosione  , -Mancanza di terreno   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-002/In-001 - Risarcimento   

Frequenza: Quando occorre 
 
Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-002/In-002 - Sfalcio   

Frequenza: Quando occorre 
 
Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-002/In-003 - Sistemazione delle terre   

Frequenza: 360 giorni 
 
Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 2 - PROTEZIONE  AREA DISCARICA 
 
 

Protezione dall'esterno   - Su_003 
Il sistema di prototezione dall'esterno dall'area della discarica RSU si compone di una recinzione metallica con cancello d'ingresso, ad ante in 
elementi metallici. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Resistenza ad atti vandalici e urti  Classe Requisito: Sicurezza d'uso 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da atti vandalici e urti con 
mezzi di trasporto lungo il tratto adiacente la strada ppubblica. 
Prestazioni: Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli eventuali dispositivi 
complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, 
deterioramenti o deformazioni permanenti. 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612. 
Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-
2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 

 
Su_003/Re-002  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I materiali degli elementi costituenti la recinzione come paletti, rete, cancello e cordoli in c.a. non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti atmosferici 
Prestazioni: I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione 
degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, 
nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 
Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 
177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ 
Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili.  

 
Su_003/Re-003  - Requisito: Resistenza all'usura Classe Requisito: Durabilità tecnologica 
I materiali costituenti la recinzione ed il cancello d'ingresso dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 
Prestazioni: In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico 
pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc. non eliminabili con i normali sistemi 
di manutenzione. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i 
rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3. 
Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -
UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI 
EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
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l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 
 

Su_003/Re-004  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi strutturali del cancello d'ingresso devono contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei a contrastare efficacemente il 
prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere 
compensati da sistemi di giunzione e connessione. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla 
funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo particolare per gli 
elementi di separazione e protezione esterna devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici 
pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 
Normativa: D.M.14/01/2008 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 
Su_003/Re-006  - Requisito: Sicurezza contro gli infortuni delle 
recinzioni 

Classe Requisito: Di funzionamento 

Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Prestazioni: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della 
strada. 
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da 
ritenersi indicative ed esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per la base in 
muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50; 
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali traversi 
inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00; 
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 
Normativa: -D. Lgs. 30.4.1992 n.285; -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -D. Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -D.M. 16.1.1996; -UNI 8290-2; -UNI EN 10223-1-2-4-5-6. 

 
 

Protezione dall'esterno   - Su_003  -  Elenco Componenti  - 

Su_003/Co-003 Elementi di chiusura 
 
 

Elementi di chiusura - Su_003/Co-003 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema di chiusura aventi funzione di separare gli spazi interni dell'area occupata dall'ex discarica RSU, 
dall'esterno. 

 
Ubicazione: 
Indicazioni sul posizionamento locale del componente: Lungo il perimetro dell'area dell'ex discarica RSU comunale di Leonforte . 

 
 

Indicazioni sulla dislocazione generale del componente: L'ex discarica RSU comunale di Contrada S. Giovanni-Scannaso del Comune di Leonforte 
è ubicata a Nord dell'abitato ad una distanza di circa 3 km in linea d'aria. L'accesso all'area della discarica avviene percorrendo inizialmente la 
S.S. 121 fino al chilometro 84, per poi proseguire all'incrocio con la S.S. 117 verso Nicosia.  
Quest'ultima statale si percorre per un paio di km per poi proseguire lungo una stradella comunale, che segue il percorso dell'ex ferrovia, asfaltata 
nel primo tratto ed in terra battuta in quello finale.  
L'area interessata dallo studio in questione ricade nella porzione settentrionale della tavoletta "Leonforte" (F. 268, I NE) della Carta d'Italia edita 
dall'I.G.M. in scala 1:25000.  
 

 
 

 
 

Elementi di chiusura - Su_003/Co-003  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-003/Sc-003 Recinzioni 
 
 

Recinzioni - Su_003/Co-003/Sc-003 
 
La recinzione dell'area della discarica è realizzata in paletti di ferro preverniciati e rete metallica zincata. Alcuni tratti della stessa presentano un 
cordolo di fondazione in c.a. gli altri tratti i paletti sono infissi nel terreno e fissati con bulbo in cls. I cancelli d'ingresso, uno ad ante ed scorrevole, 
sono in metallo sostenuti da pilastrini in cemento armato.  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 
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Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
Cedimenti, frane e smottamenti del terreno. 
 

Requisiti e Prestazioni: 
 

Sc-003/Re-006  - Requisito: Sicurezza contro gli infortuni delle 
recinzioni Classe Requisito: Di funzionamento 

Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Prestazioni: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della 
strada. 
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da 
ritenersi indicative ed esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per la base in 
muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50; 
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali traversi 
inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00; 
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-003/An-001 - Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Sc-003/An-002 - Cedimenti del terreno 
Cedimenti localizzati od estesi del terreno possono compromettere la stabilità dei cancelli e dell'integrità della recinzione. 
 
Sc-003/An-003 - Cedimenti differenziati cancelli 
I cedimenti localizzati delle parti mobili dei cancelli metallici rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 
 
Sc-003/An-004 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
 
Sc-003/An-005 - Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Sc-003/An-006 - Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e recinzione 
 
Sc-003/An-007 - Deposito 
Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
 
Sc-003/An-008 - Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Sc-003/An-009 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Sc-003/An-010 - Perdita di materiale 
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Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Sc-003/An-011 - Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
 
Sc-003/An-012 - Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-003/Cn-001 - Controllo reti  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 730 giorni 

 
Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica 
Anomalie: -Cedimenti differenziati cancelli, -Corrosione, -Deposito, -Fratturazione, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-003/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, 
bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni 
Anomalie: -Cedimenti differenziati cancelli, -Corrosione, -Deposito, -Fratturazione, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-003/In-001 - Cancello d'ingresso 

Frequenza: 120 giorni 
 
Controllo delle cerniere del cancello ad ante, pulizia ed ingrassatura degli stessi elementi.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-003/In-002 - Rifacimento protezione 

Frequenza: Quando occorre 
 
Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  
Ditte Specializzate: Pittore 
 
Sc-003/In-003 - Ripristino o sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 
 
Ripristino dei tratti della recinzione a seguito di cedimenti del terreno previa sistemazione di quest'ultimo. Sostituzione delle parti in vista di 
recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 3 - SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO 
 
 

Sistema di raccolta percolato   - Su_004 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-001  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Le tubazioni di adduzione alle vasche di accumulo e prelievo non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento dell' impianto stesso. 
Prestazioni: L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non 
deve contenere sostanze corrosive. 
Livello minimo per la prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta 
che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate 
al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 
minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 
Normativa: -UNI 564; -UNI 3918; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; -UNI 5745; -UNI 5746; -UNI 6363; -UNI 6784; -UNI 9182. 

 
Su_004/Re-002  - Requisito: Controllo della portata tubazioni Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
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Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata richiesta dall'impianto. 
Prestazioni: La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 
Livello minimo per la prestazione: La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 
ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y · i · A 
dove: 
Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo ettaro; 
A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 
I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della norma UNI EN 752. 
Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI EN 752-4; -UNI 9183; -UNI 6363 (per tubi in acciaio zincato); -UNI ISO 
6594 (per tubi in ghisa); -UNI 7527 (per tubi in piombo); -UNI EN 1329 (per tubi in PVC); -UNI EN 1401 (per tubi in PVC); -UNI EN 1519 (per 
tubi in PE); -UNI 7613 (per tubi in PE); -UNI EN 1451 (per tubi in PP). 

 
Su_004/Re-003  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.  
Prestazioni: La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detto requisito.  
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.  
Normativa: -UNI 8981; -UNI 9156; -UNI 9534.  

 
Su_004/Re-004  - Requisito: Controllo della tenuta delle vasche di 
accumulo e prelievo 

Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le vasche devono garantire una tenuta stagna e nonpermettere la dispersione del percolato nel terreno. 
Prestazioni: La capacità di tenuta delle fosse biologiche varia a seconda del materiale con cui è realizzata la fossa (calcestruzzo, plastica 
rinforzata con fibre di vetro, polietilene). Per accertare tale capacità la fossa può essere sottoposta a prova con le modalità indicate dalla norma 
UNI EN 12566. 
Livello minimo per la prestazione: La fossa settica deve essere riempita fino alla sua sommità dopo che sono state sigillate le connessioni. Deve 
trascorrere un intervallo di mezz'ora. Per fosse a comportamento rigido deve quindi essere misurato il volume di acqua richiesto per riempire 
nuovamente la fossa settica. Per fosse settiche con comportamento flessibile devono essere ispezionate per individuare eventuali perdite e deve 
essere registrata l'osservazione. 
Per fosse settiche con comportamento rigido, al termine del periodo di prova, deve essere misurata la quantità supplementare di acqua pulita 
richiesta per regolare il livello di acqua fino al livello della sommità. Questa quantità supplementare deve essere espressa in litri per m^2 della 
superficie interna bagnata delle pareti esterne. 
Normativa: -UNI EN 12566. 

 
Su_004/Re-005  - Requisito: Controllo della tenuta giunzioni Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Le giunzioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei liquidi. 
Prestazioni: La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 
Livello minimo per la prestazione: La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre 
viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2°C. Aspettare 
20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna della provetta; aspettare altri 
10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni 
eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare 
una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la 
pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h. 
Normativa: -UNI EN 681; -UNI EN 714; -UNI EN 803; -UNI EN 911; -UNI EN 1054; -UNI EN 1115; -UNI EN 1119; -UNI EN 1277; -UNI EN 
1989. 

 
Su_004/Re-006  - Requisito: Controllo della tenuta pozzetti  Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Il pozzetti di raccolta e convogliamento deve essere idoneo ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 
Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio. 
Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere 
considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 
Normativa: -UNI EN 476; -UNI EN 1253. 

 
Su_004/Re-007  - Requisito: Pulibilità pozzetti Classe Requisito: Di manutenibilità 
Il pozzetto deve essere ispezionabile  per assicurare la funzionalità e la pulizia dello stesso. 
Prestazioni: I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 
Livello minimo per la prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 
0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 
0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. 
Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere 
considerata la media dei tre risultati. 
Normativa: -UNI EN 1253. 
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Sistema di raccolta percolato   - Su_004  -  Elenco Componenti  - 

Su_004/Co-004 Pozzetti, tubazioni e vasche. 
 
 

Pozzetti, tubazioni e vasche. - Su_004/Co-004 

Le tubazioni drenanti convogliano il percolato al pozzetto d'ispezione e raccolta, da quest'ulmino il percolato viene convogliato tramite una 
tubazione in politilene nelle vasche di accumulo e prelievo in calcestruzzo. 
 
 

 
Ubicazione: 
Indicazioni sul posizionamento locale del componente: A valle del cumulo dei rifiuti. 

 
 

 
 

Pozzetti, tubazioni e vasche. - Su_004/Co-004  -  Elenco Schede  - 

Su_004/Co-004/Sc-004 Pozzetti 
Su_004/Co-004/Sc-005 Tubazioni in PET 
Su_004/Co-004/Sc-006 Vasche di raccolta e prelievo percolato 

 
 

Pozzetti - Su_004/Co-004/Sc-004 
 
Il pozzetto permette di raccogliere dalla trincea drenante il percolato e di convogliarlo verso le vasche di raccolta tramite tubazione in PET.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-004/An-001 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-004/An-002 - Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
 
Sc-004/An-003 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Sc-004/An-004 - Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 
 
Sc-004/An-005 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-004/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 360 giorni 

 
Controllare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  
Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni 
 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 
 

Tubazioni in PET - Su_004/Co-004/Sc-005 
 
La tubazione in polietilene  ha la funzione di convogliare il percolato proveniente dai rifiuti alle vasche di raccolta  e prelievo.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di portata: 
-tubazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
 
Sc-005/An-002 - Difetti di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 
Sc-005/An-003 - Perdite di fluido 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-005/Cn-001 - Controllo tenuta giunti    

Procedura: Registrazione 
Frequenza: 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  
Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
Sc-005/Cn-002 - Verifica tubazioni  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 180 giorni 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi e pozzetto a monte e serbatoio a valle. 
Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-005/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni 
 
Pulizia o eventuale sostituzione delle parti danneggiate.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Vasche di raccolta e prelievo percolato - Su_004/Co-004/Sc-006 
 
Le vasche di accumulo permettono di accumulare il percolato proveniente dal corpo rifiuti RSU in attesa del periodico prelievo dello stesso con 
autobotte per il conferimento in appositi impianti di trattamento.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-azione degli agenti atmosfericie 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-difetti nelle flangie di adduzione e di prelievo. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-006/An-001 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-006/An-002 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali lungo le pareti dei condotti. 
 
Sc-006/An-003 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può portare all’intasamento. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-006/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 180 giorni 

 
Controllare che non vi siano ostruzione nei dispositivi di adduzione e prelievo del percolato ed eventuali sedimentazioni. Controllare inoltre 
l'integrità delle pareti e l'assenza di lesioni, corrosione e degrado.  
Anomalie: -Incrostazioni, -Sedimentazione 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-006/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 
 
In occasione del prelievo del percolato verificare la presenza di sedimenti all'interno delle vasche e eventualmente procedere alla sua  pulizia 
mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 4 - VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA 
 
 

Piazzale, cunette e canali.   - Su_005 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_005/Re-003  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione 
di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni: Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e 
precompresso ed a struttura metallica"; 
- Legge 2.21974 n.64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche"; 
- D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"; 
- Circolare 31.7.1979 n.19581: "Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, Collaudo statico"; 
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- Circolare 23.10.1979 n.19777: "Competenza amministrativa per la Legge 5 novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64"; - Circolare 
4.7.1996 n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali 
per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16 gennaio 1996"; 
- Circolare 14.12.1999, n.346/STC: "Concessione ai laboratori per prove sui materiali da costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, 
art.20"; 
- UNI 6130/1; - UNI 6130/2; - UNI 8290-2; - UNI EN 384; - UNI EN 1356; - UNI ENV 1992 Eurocodice 2; - UNI ENV 1995/1/1. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: 
- D.M.LL.PP. 3.12.1987 (G.U. 7.5.1988): "Norme tecniche per la progettazione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; - D.M. 
9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche”; 
- Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: "Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato"; 
- Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996". 
STRUTTURE IN ACCIAIO: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996"; 
- UNI 8634; - UNI 9503; - UNI ENV 1993 Eurocodice 3; - UNI ENV 1999 Eurocodice 9; - SS UNI U50.00.299.0. 
STRUTTURE MISTE: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche";  
- UNI ENV 1994 Eurocodice 4. 
STRUTTURE IN LEGNO: 
- UNI ENV 1995 Eurocodice 5: "Progettazione delle strutture di legno". 
STRUTTURE IN MURATURA: 
- D.M.LL.PP. 20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura e per il loro consolidamento"; 
- Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura e per il loro consolidamento"; 
- UNI ENV 1996 Eurocodice 6: "Progettazione delle strutture di muratura". 

 
 

Piazzale, cunette e canali.   - Su_005  -  Elenco Componenti  - 

Su_005/Co-005 Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche 
 
 

Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche - Su_005/Co-005 

Il piazzale di sosta e manovra, a cui si arriva attraverso una stradella interna all'area della discarica, ha principamlemente lo scopo di permettere la 
sosta e la manovra dei mezzi per il prelievo del percolato dalle vasche di accumulo. Lo stesso può essere utilizzato per il deposito dei materiali e 
mezzi per gli interventi manutentivi. La cunetta in cls, dislocata nella zona a monte in prossimità della stradella interna, ha lo scopo di raccogliere e 
confluire le acque meteoriche verso un canalone, impedendo alle stesse di penetrare all'interno dell'area occupata dai rifiuti. I canali, realizzati con 
tubazione in lamiera di acciaio ondulate, sono posizionata lungo le scarpate del cumulo dei rifiuti; hanno lo scopo di raccogliere le acque piovane 
interrompendone il flusso per evitare l'erosione della copertura in argilla. Il piazzale, la cunetta ed i canali vanno  manutenuti in efficienza per 
assicurare la loro normale funzionalità. 

 
Ubicazione: 
Indicazioni sul posizionamento locale del componente: Il piazzale si trova ubicato nella zona a valle della discarica in prossimità dell'argine 
interra rinforzata, lo stesso piazzale è raggiungibile attraverso una stradella interna che si diparte dalla Via pubblica a monte dell'area. 

 
 

 
 

Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche - Su_005/Co-005  -  Elenco 
Schede  - 
Su_005/Co-005/Sc-007 Cunetta 
Su_005/Co-005/Sc-008 Stradella e piazzale di sosta e manovra 
Su_005/Co-005/Sc-009 Canali 

 
 

Cunetta - Su_005/Co-005/Sc-007 
 
La cunetta sono manufatti destinati allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzati longitudinalmente od anche trasversalmente 
all'andamento della strada.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
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-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche   
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo esse.  
 
Sc-007/An-002 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici. 
 
Sc-007/An-003 - Pendenza errata 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
 
Sc-007/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 120 giorni 

 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.  
Anomalie: -Assenza deflusso acque meteoriche  , -Formazione di vegetazione, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Generico 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-007/In-001 - Rifacimento 

Frequenza: Quando occorre 
 
Ripristino della cunetta mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  
 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 
 

Stradella e piazzale di sosta e manovra - Su_005/Co-005/Sc-008 
 
La stradella interna collega il piazzale di sosta e manovra, posto nella zona a valle, con il cancello di ingresso, posizionato nella zona a monte.  
Il piazzale di sosta e manovra ha principamlemente lo scopo di permettere la sosta e la manovra dei mezzi per il prelievo del percolato dal serbatoio 
di accumulo. Lo stesso può essere utilizzato per il deposito dei materiali e mezzi per gli interventi manutentivi.  
Sia la stradella che il piazzalòe sono realizzate con misto stabilizzato avente uno spessore di 30 cm. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-substrato non sufficiente per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
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Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-008/An-001 - Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del piazzale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a 
raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
 
Sc-008/An-002 - Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  
 
Sc-008/An-003 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di erbacce, arbusti sulla superficie.  
 
Sc-008/An-004 - Presenza ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.  
 
Sc-008/An-005 - Usura strato di misto granulometrico 
Si manifesta con  la diminuzione dello strato della pavimentazione a causa dell'azione dovuta ai mezzi e degli agenti meteorici.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-008/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 
Controllo generale della stradella e dell'area adibita a piazzale.Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione.  Controllare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo l'area.  
Anomalie: -Buche, -Deposito, -Formazione di vegetazione, -Presenza ostacoli, -Usura strato di misto granulometrico 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-008/In-001 - Ripristino 

Frequenza: Quando occorre 
 
Ripristino della stradella e dell'area di manovra con integrazione del materiale usurato o mancanta. Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, 
ecc.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 
 

Canali - Su_005/Co-005/Sc-009 
 
I canali sono posizionati lungo le scarpate del cumulo dei rifiuti; hanno lo scopo di raccogliere le acque piovane interrompendo il flusso per evitare 
l'erosione della copertura in argilla. 
Oltre a queste, c'è pure un canalone posto lungo una valle incisiva che ha lo scopo diconvogliare le acque meteoriche provenienti dai suddetti canali 
e dalla cunetta e convogliarle verso valle. 
Sia i canali che il canalone sono realizzati con tubazioni in acciaio con sezione semicircolare aventi undiametro, rispettivamente, di 500 mm e 800 
mm. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
- incrostazioni delle parti metalliche; 
- allentamento dei bulloni di giuntura; 
- cedimenti del terreno; 
- precipirtazioni straordinarie provocanti erosioni; 
- stagnazione di acqua piovana; 
  

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche 
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza dei canali o dal deposito di terra o 
detriti lungo essi.  
 
Sc-009/An-002 - Cedimenti 
Cedimenti del terreno  o rottura del collegamenti tra i vari elementi metallici.  
 
Sc-009/An-003 - Formazione della vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici. 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-009/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 0 giorni 

 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame, terrra o detritti atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 
Controllo visivo dello stato di assembraggio e/o tenuta delle giunture tra gli elementi metallici. Controllo visivo per verificare l'assenza di cedimenti 
localizzati del terreno di appogio dei canali. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-009/In-001 - Pulizia periodica e manutenzione 

Frequenza: 120 giorni 
 
Pulizia dei canali per l'esportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Verifica e serraggio dei 
collegamenti tra gli elementi 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) 
Ditte Specializzate: Generico 
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Elenco Corpi d’Opera 
 
 

    

N° 1 CONTENIMENTO 
DEI RIFIUTI 

Su_001 Copertura in argilla dei rifiuti 

N° 1 CONTENIMENTO 
DEI RIFIUTI 

Su_002 Opere di ingegneria geotecnica 

N° 2 PROTEZIONE  
AREA 
DISCARICA 

Su_003 Protezione dall'esterno 

N° 3 SISTEMA DI 
RACCOLTA 
PERCOLATO 

Su_004 Sistema di raccolta percolato 

N° 4 VIABILITA' 
INTERNA E 
OPERE DI 
RACCOLTA 
ACQUA 

Su_005 Piazzale, cunette e canali. 

    

 
 
 

  

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - CONTENIMENTO DEI RIFIUTI 
 

Sub Sistema Su_001 - Copertura in argilla dei rifiuti   

Il sistema di copertura dei rifiuti verrà realizzato con  uno strato di argilla compattata avente permeabilità non 
superiore a 10-7 cm/s e spessore di almeno 50 cm. Tale copertura, che coprirà una superficie pari a circa 8350 mq, 
sarà posizionata a strati, compattati con mezzi meccanici fino a raggiungere lo spessore minimo indicato. 

 

Elenco Componenti 

Su_001/Co-001 Strato di argilla 
 

Componente Su_001/Co-001 - Strato di argilla 

Il sistema di copertura dei rifiuti verrà realizzato con  uno strato di argilla compattata avente permeabilità non 
superiore a 10-7 cm/s e spessore di almeno 50 cm. Tale copertura, che coprirà una superficie pari a circa 8350 mq, 
sarà posizionata a strati, compattati con mezzi meccanici fino a raggiungere lo spessore minimo indicato. 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-001/Sc-001 Sistemazione copertura in argilla 
 
 

Sistemazione copertura in argilla - Su_001/Co-001/Sc-001 
 

Modalità d’uso corretto:  Lo strato di argilla deve proteggere il cumulo dei rifiuti dagli agenti atmosferici: riducendo al minimo le 
infiltrazioni di acqua piovana, evitare la dispersione delle parti più leggere dei rifiuti nell'ambiente circastante ad opera del vento, evitare il 
contantto con la fauna selvatica ed in genere l'inquinamento delle aree limitrofe. Le attività di manutenzione si limitano alle operazioni di controllo 
della regolaritò geometrica della copertura, al controllo della stabilità e del mantenimento dello spessore originario. Le operazioni ed i tempi di 
controllo e d'intervento sono strettamente legate alle condizioni atmosferici, pertanto si raccomanda di provvedere alle attività straordinarie di 
manutenzione in caso di eventi eccezionali quali alluvioni che possano provocare frane, smottamenti o semplicemente l'aumento dell'erosione dello 
stato di argilla. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
- dilavamento e smottamenti dovuti all'acqua meteorica; 
- avallamenti e sprofondamenti dovuti sia agli agenti atmosferici sia alla degradazione dello strato di rifiuti sottostante. 
 
 
 Origine dei difetti dei canali di raccolta delle acque superficiali: 



Manuale d’Uso  3 

 

- distacco delle giunzioni degli elementi metallici delle canalette di scolo; 
- interremanto dei canali di raccolta acque piovane. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Cedimenti  
Cedimenti localizzati od estesi dello strato. 
Sc-001/An-002 - Crescita di vegetazione e piante infestanti 
Presenza di vegetazione e piante infestanti che possano provocare danni al sottile strato con il loro apparato radicale 
Sc-001/An-003 - Terreno arido 
L'aridità nel periodo estivo, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali. 

 

Sub Sistema Su_002 - Opere di ingegneria geotecnica   

L' Ingegneria Geotecnica, nella concezione, progettazione e realizzazione delle opere, si confronta con numerosi e 
svariati problemi connessi all'interazione con i terreni e con le rocce, nella loro sede naturale o usati come materiali 
da costruzione. Le fondazioni, le opere di sostegno, le opere in sotterraneo, le grandi infrastrutture stradali ed 
idrauliche, le opere costiere ed in mare aperto sono alcuni esempi di problemi del primo tipo; le dighe e gli argini di 
materiali sciolti, i rilevati stradali, le colmate sono esempi del secondo tipo.  
In un campo più ampio di quello del manufatto, problemi di interazione con il sottosuolo a scala territoriale, sono 
quelli, ad esempio, relativi alle frane ed alla loro stabilizzazione, alla subsidenza, all'amplificazione locale delle 
azioni sismiche, alla pianificazione geotecnica del territorio.  
Infine, i problemi geotecnici posti dalle discariche di rifiuti inquinanti e dal loro isolamento, dalla protezione delle 
falde, dall'individuazione e bonifica di sottosuoli inquinati sono oggi sotto gli occhi di tutti e vanno assumendo peso 
sempre maggiore.  
 

 

Elenco Componenti 

Su_002/Co-002 Opere di ingegneria naturalistica 
 

Componente Su_002/Co-002 - Opere di ingegneria naturalistica 

L'ingegneria naturalistica utilizza, come materiali da costruzione, piante viventi a volte in unione con materiali come 
pietrame, terra, legno, acciaio per la sistemazione o la messa in sicurezza di diversi ambiti quali: 
-cave;  
-corsi d'acqua; 
-coste marine; 
-discariche; 
-infrastrutture viarie e ferroviarie;  
-versanti. 
Le tecniche di ingegneria naturalistica possono essere: 
-la semina;  
-la messa a dimora di talee quali ramaglie, viminate, fascinate, palificate, astoni;  
-l'utilizzo di pietrame, legname, reti metalliche, griglie o reti in materiale sintetico o in fibra naturale;  
-le terre rinforzate;  
-le gabbionate;  
-le briglie.  
 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-002/Sc-002 Terre rinforzate  
 
 

Terre rinforzate  - Su_002/Co-002/Sc-002 
 

Le terre rinforzate dette anche "muri verdi" o "terre armate" sono strutture per il contenimento e/o la stabilizzazione di scarpate e rilevati. Le terre 
rinforzate possono essere utilizzate anche su terreni a debole portanza e in grado di adattarsi agli assestamenti di base con deformazioni modeste in 
quanto agiscono mediante la presenza di elementi di rinforzo resistenti a trazione e quindi sono soluzioni ottimali per: 
-opere di sostegno stradali;  
-rilevati per discariche;  
-argini fluviali;  
-rilevati paramassi;  
-opere fonoassorbenti.  
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Modalità d’uso corretto:  Le terre rinforzate devono essere preparate in maniera opportuna per consentire ai materiali utilizzati di svolgere 
il loro compito di contenimento e di stabilizzazione. Fissare le reti ai picchetti inseriti nel terreno e ricoprire con terreno vegetale soprattutto in 
prossimità dei bordi esterni. Per agevolare la filtrazione ed il drenaggio dei versanti seminare con specie erbacce selezionate.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Anomalie reti   
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale.  
Sc-002/An-002 - Corrosione   
Fenomeni di corrosione delle strutture portanti delle terre.  
Sc-002/An-003 - Difetti di attecchimento   
Difetti di attecchimento delle piante erbacee.  
Sc-002/An-004 - Mancanza di terreno   
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle terre rinforzate.  

 

Corpo d’Opera N° 2 - PROTEZIONE  AREA DISCARICA 
 

Sub Sistema Su_003 - Protezione dall'esterno   

Il sistema di prototezione dall'esterno dall'area della discarica RSU si compone di una recinzione metallica con 
cancello d'ingresso, ad ante in elementi metallici. 

 

Elenco Componenti 

Su_003/Co-003 Elementi di chiusura 
 

Componente Su_003/Co-003 - Elementi di chiusura 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema di chiusura aventi funzione di separare gli spazi interni dell'area 
occupata dall'ex discarica RSU, dall'esterno. 

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-003/Sc-003 Recinzioni 
 
 

Recinzioni - Su_003/Co-003/Sc-003 
 

La recinzione dell'area della discarica è realizzata in paletti di ferro preverniciati e rete metallica zincata. Alcuni tratti della stessa presentano un 
cordolo di fondazione in c.a. gli altri tratti i paletti sono infissi nel terreno e fissati con bulbo in cls. I cancelli d'ingresso, uno ad ante ed scorrevole, 
sono in metallo sostenuti da pilastrini in cemento armato.  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 
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Modalità d’uso corretto:  Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque 
del codice della strada. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, 
perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente 
ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; integrate negli elementi mancanti o degradati; tinteggiate con opportune vernici e 
prodotti idonei al tipo di materiale.  

 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
Cedimenti, frane e smottamenti del terreno. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-003/An-001 - Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
Sc-003/An-002 - Cedimenti del terreno 
Cedimenti localizzati od estesi del terreno possono compromettere la stabilità dei cancelli e dell'integrità della recinzione. 
Sc-003/An-003 - Cedimenti differenziati cancelli 
I cedimenti localizzati delle parti mobili dei cancelli metallici rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 
Sc-003/An-004 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Sc-003/An-005 - Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Sc-003/An-006 - Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e recinzione 
Sc-003/An-007 - Deposito 
Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
Sc-003/An-008 - Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Sc-003/An-009 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-003/An-010 - Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Sc-003/An-011 - Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Sc-003/An-012 - Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 
 

Corpo d’Opera N° 3 - SISTEMA DI RACCOLTA PERCOLATO 
 

Sub Sistema Su_004 - Sistema di raccolta percolato   

 

Elenco Componenti 

Su_004/Co-004 Pozzetti, tubazioni e vasche. 
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Componente Su_004/Co-004 - Pozzetti, tubazioni e vasche. 

Le tubazioni drenanti convogliano il percolato al pozzetto d'ispezione e raccolta, da quest'ulmino il percolato viene 
convogliato tramite una tubazione in politilene nelle vasche di accumulo e prelievo in calcestruzzo. 
 
 

 

Elenco Schede  

Su_004/Co-004/Sc-004 Pozzetti 
Su_004/Co-004/Sc-005 Tubazioni in PET 
Su_004/Co-004/Sc-006 Vasche di raccolta e prelievo percolato 

 
 

Pozzetti - Su_004/Co-004/Sc-004 
 

Il pozzetto permette di raccogliere dalla trincea drenante il percolato e di convogliarlo verso le vasche di raccolta tramite tubazione in PET.  
 

Modalità d’uso corretto:  Occorre effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni, come indicato nel manuale e nel 
programma di manutenzione allegati. 
E' necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
· prova di tenuta; 
· prova di infiltrazione. 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-004/An-001 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-004/An-002 - Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Sc-004/An-003 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-004/An-004 - Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 
Sc-004/An-005 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
 

Tubazioni in PET - Su_004/Co-004/Sc-005 
 

La tubazione in polietilene  ha la funzione di convogliare il percolato proveniente dai rifiuti alle vasche di raccolta  e prelievo.  
 

Modalità d’uso corretto:  Evitare deformazioni della tubazione e/o restringimento del diametro interno causato da depositi e incrostazioni 
che potrebbero compromettere la portata e la tenuta del percolato.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di portata: 
-tubazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
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-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Sc-005/An-002 - Difetti di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
Sc-005/An-003 - Perdite di fluido 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

 
 

Vasche di raccolta e prelievo percolato - Su_004/Co-004/Sc-006 
 

Le vasche di accumulo permettono di accumulare il percolato proveniente dal corpo rifiuti RSU in attesa del periodico prelievo dello stesso con 
autobotte per il conferimento in appositi impianti di trattamento.  

 
Modalità d’uso corretto:  Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni delle vasche, come indicato 
nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
Quando si verifica una sedimentazione che ne diminuisce sensibilmente il volume utile,  bisogna procedere alla rimozione del materiale 
sedimentato. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-azione degli agenti atmosfericie 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
 
 Origini di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-difetti nelle flangie di adduzione e di prelievo. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-006/An-001 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-006/An-002 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali lungo le pareti dei condotti. 
Sc-006/An-003 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può portare all’intasamento. 

 
 

Corpo d’Opera N° 4 - VIABILITA' INTERNA E OPERE DI RACCOLTA ACQUA 
 

Sub Sistema Su_005 - Piazzale, cunette e canali.   

 

Elenco Componenti 

Su_005/Co-005 Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque meteoriche 
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Componente Su_005/Co-005 - Stradella, piazzale di sosta e manovra, cunetta e canali raccolta acque 
meteoriche 

Il piazzale di sosta e manovra, a cui si arriva attraverso una stradella interna all'area della discarica, ha 
principamlemente lo scopo di permettere la sosta e la manovra dei mezzi per il prelievo del percolato dalle vasche di 
accumulo. Lo stesso può essere utilizzato per il deposito dei materiali e mezzi per gli interventi manutentivi. La 
cunetta in cls, dislocata nella zona a monte in prossimità della stradella interna, ha lo scopo di raccogliere e 
confluire le acque meteoriche verso un canalone, impedendo alle stesse di penetrare all'interno dell'area occupata 
dai rifiuti. I canali, realizzati con tubazione in lamiera di acciaio ondulate, sono posizionata lungo le scarpate del 
cumulo dei rifiuti; hanno lo scopo di raccogliere le acque piovane interrompendone il flusso per evitare l'erosione 
della copertura in argilla. Il piazzale, la cunetta ed i canali vanno  manutenuti in efficienza per assicurare la loro 
normale funzionalità. 

 

Elenco Schede  

Su_005/Co-005/Sc-007 Cunetta 
Su_005/Co-005/Sc-008 Stradella e piazzale di sosta e manovra 
Su_005/Co-005/Sc-009 Canali 

 
 

Cunetta - Su_005/Co-005/Sc-007 
 

La cunetta sono manufatti destinati allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzati longitudinalmente od anche trasversalmente 
all'andamento della strada.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche   
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo esse.  
Sc-007/An-002 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici. 
Sc-007/An-003 - Pendenza errata 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
Sc-007/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

 
 

Stradella e piazzale di sosta e manovra - Su_005/Co-005/Sc-008 
 

La stradella interna collega il piazzale di sosta e manovra, posto nella zona a valle, con il cancello di ingresso, posizionato nella zona a monte.  
Il piazzale di sosta e manovra ha principamlemente lo scopo di permettere la sosta e la manovra dei mezzi per il prelievo del percolato dal serbatoio 
di accumulo. Lo stesso può essere utilizzato per il deposito dei materiali e mezzi per gli interventi manutentivi.  
Sia la stradella che il piazzalòe sono realizzate con misto stabilizzato avente uno spessore di 30 cm. 

 
Modalità d’uso corretto:  Controllare periodicamente lo stato generale del piano al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre 
anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone e dei mezzi. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque 
danneggiate con lo stesso materiale avendo cura di eseguire idoneo costippamento. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di 
depositi, di erbacce o arbusti.  
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Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-substrato non sufficiente per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-008/An-001 - Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del piazzale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a 
raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
Sc-008/An-002 - Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  
Sc-008/An-003 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di erbacce, arbusti sulla superficie.  
Sc-008/An-004 - Presenza ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.  
Sc-008/An-005 - Usura strato di misto granulometrico 
Si manifesta con  la diminuzione dello strato della pavimentazione a causa dell'azione dovuta ai mezzi e degli agenti meteorici.  

 
 

Canali - Su_005/Co-005/Sc-009 
 

I canali sono posizionati lungo le scarpate del cumulo dei rifiuti; hanno lo scopo di raccogliere le acque piovane interrompendo il flusso per evitare 
l'erosione della copertura in argilla. 
Oltre a queste, c'è pure un canalone posto lungo una valle incisiva che ha lo scopo diconvogliare le acque meteoriche provenienti dai suddetti canali 
e dalla cunetta e convogliarle verso valle. 
Sia i canali che il canalone sono realizzati con tubazioni in acciaio con sezione semicircolare aventi undiametro, rispettivamente, di 500 mm e 800 
mm. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
- incrostazioni delle parti metalliche; 
- allentamento dei bulloni di giuntura; 
- cedimenti del terreno; 
- precipirtazioni straordinarie provocanti erosioni; 
- stagnazione di acqua piovana; 
  
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche 
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza dei canali o dal deposito di terra o 
detriti lungo essi.  
Sc-009/An-002 - Cedimenti 
Cedimenti del terreno  o rottura del collegamenti tra i vari elementi metallici.  
Sc-009/An-003 - Formazione della vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici. 
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